
• I Fondi Paritetici Interprofessionali nazionali per la formazione 

continua sono organismi di natura associativa promossi dalle organizzazioni 

di rappresentanza delle Parti Sociali attraverso specifici Accordi 

Interconfederali stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 

dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 

 

• Nel corso del 2003, con l’istituzione dei primi dieci Fondi Paritetici 

Interprofessionali, si realizza quanto previsto dalla legge 388 del 2000, 

che consente alle imprese di destinare la quota dello 0,3% dei contributi 

versati all’INPS (il cosiddetto “contributo obbligatorio per la disoccupazione 

involontaria”) alla formazione dei propri dipendenti. I datori di lavoro 

potranno trasferire il contributo ad uno dei Fondi Paritetici Interprofessionali, 

che provvederà a finanziare le attività formative per i lavoratori 

delle imprese aderenti. 

Fondi interprofessionali 



• FONDIMPRESA – Fondo per la formazione continua 

• FONDO ARTIGIANATO FORMAZIONE – Fondo per la formazione continua nelle imprese artigiane 

• FOR.TE. – Fondo per la formazione continua del terziario 

• FONDIRIGENTI – Fondirigenti Giuseppe Taliercio (Fondazione per la formazione alla dirigenza nelle imprese 

industriali) 

• FON.TER. – Fondo per la formazione continua dei lavoratori dipendenti nelle imprese del settore terziario: 

comparti turismo e distribuzione servizi 

• FONDOPROFESSIONI – Fondo per la formazione continua negli Studi Professionali 

• FBA - Fondo Banche Assicurazioni 

• FON.COOP – Fondo per la formazione continua nelle imprese cooperative 

• Fondo Dirigenti PMI – Fondo per la formazione professionale continua dei dirigenti delle piccole e medie imprese 

industriali  

• FONDO FORMAZIONE PMI – Fondo per la formazione continua per le piccole e medie imprese 

• FORMAZIENDA – fondo per la formazione continua nei comparti del commercio, del turismo, dei servizi, delle 

professioni e delle PMI. Il Fondo è stato costituito a seguito dell’accordo interconfederale sottoscritto tra la 

Confederazione datoriale SISTEMA COMMERCIO E IMPRESA e la Confederazione dei lavoratori CONF.S.A.L.. 

• FONDIR. – Fondo per la formazione continua dei dirigenti del terziari 

• FOND.E.R. - Fondo per la formazione continua degli Enti Religiosi 

• FON.AR.COM. - Fondo per la formazione continua nei comparti del terziario, dell'artigianato e delle piccole e 

medie imprese 

• FOR.AGRI. - Fondo di settore per la formazione professionale continua in Agricoltura 

• FONDAZIENDA - Fondo per la formazione continua dei quadri e dipendenti dei comparti commercio-turismo 

servizi, artigianato e piccola e media Impresa. 

Quali sono i Fondi 



• Nel caso in cui l’impresa decida di aderire ad un Fondo Interprofessionale il datore di lavoro 

dovrà utilizzare il modello di denuncia contributiva DM10/2*, inserendo il codice del Fondo 

scelto e il numero dei dipendenti (solo quadri, impiegati e operai) interessati all'obbligo 

contributivo. 

• L’adesione è revocabile: ha validità annuale e si intende tacitamente prorogata, salvo disdetta. 

La norma fissa al 31 ottobre (come da nuova Circolare Inps 67/2005) di ogni anno il termine per 

esprimere le adesioni o le disdette ai Fondi, i cui effetti finanziari e contributivi si produrranno 

dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

• Ogni impresa può aderire solamente ad un Fondo, anche di settore 

diverso da quello di appartenenza. 

• Per i datori di lavoro che non aderiscono ai Fondi Paritetici Interprofessionali resta fermo 

l’obbligo di versare all’INPS il contributo integrativo secondo le consuete modalità. 

 

 

    * Il modello DM10 è quello utilizzato dal datore di lavoro per denunciare all'Inps le retribuzioni mensili corrisposte ai 

lavoratori dipendenti, i contributi dovuti e l'eventuale conguaglio delle prestazioni anticipate per conto dell'Inps, delle 

agevolazioni e degli sgravi. 

Come si aderisce ai Fondi 



 

Due principali modalità 

• Conto formazione (l’azienda attinge in funzione del proprio versamento) 

• Bando (l’azienda attinge indipendentemente dal proprio versamento ad un bacino comune) 

 

La domanda di contributo  

• L’azienda può chiedere al Fondo Interprofessionale a cui ha aderito contributi a 

fondo perduto per effettuare corsi di formazione per i propri dipendenti secondo le 

modalità e i regolamenti del Fondo stesso. 
 

Come funzionano i Fondi 


